
PROGETTO REGIONALE EMILIA ROMAGNA 2016 – 

SCHEDA PRASSI 

NOME SERVIZIO: Accoglienza nuclei resettlment 

PROGETTO SPRAR DI Bologna 

 

 

TEMATICA DI RIFERIMENTO: 

☐ pratiche di autonomia e la partecipazione dei beneficiari 

X accoglienza fragilità/ contrasto al traffico e lo sfruttamento e ai sistemi illegali 

☐ luoghi, modalità e criteri del coordinamento e della governance 

 

LIVELLO della prassi:  

☐ OPERATIVA   

X ORGANIZZATIVA  

X SERVIZIO SPERIMENTALE  

AMBITO:  

X area socio-assistenziale 

☐ area formativo/professionalizzante 

☐area socio-sanitaria 

☐ area giuridico-legale 

☐ area relazionale/interculturale 

REFERENZA: 

X beneficiari Sprar/ RTPI 

☐ rete territoriale 

☐ comunità autoctona 

1. ANALISI GENERALE (max 400 caratteri) 
Il programma resettlement si inserisce nel quadro dei mandati dell’UNHCR per la ricerca di 
soluzioni di lungo termine per i rifugiati. Stati Uniti, Australia e Canada accolgono diverse 
migliaia di persone attraverso questo programma, anche stati europei fanno parte del 
programma con disponibilità tra i 100 e i 4000 posti. L’Italia, a parte alcune 
sperimentazioni a Riace e in altri piccoli paesi della Calabria con l’UNRWA e l’UNHCR per il 
reinsediamento dei rifugiati palestinesi, ha iniziato ad impegnarsi in questo programma dal 
2014. La progettualità è inserita nel più ampio contesto dell’accoglienza Sprar e ad oggi si 



stima che siano accolte circa 1000 persone.  
A Bologna sono accolte 40 persone appartenenti a nuclei familiari siriani, curdi ed eritrei 
provenienti da Libano, Turchia e Sudan.  

2. DATI SIGNIFICATIVI (max 400 caratteri) 
1 Forte vulnerabilità sanitaria dei nuclei reinsediati 
2 alto numero di minori 
3 nuclei numerosi e complesse dinamiche familiari 
4 famiglie “spezzate” 
5 difficile costruzione della relazione di aiuto 

3. PRINCIPALI CRITICITA’ SULLE QUALI INTERVENIRE (max 300 caratteri) 
1 alto numero di attori coinvolti nel programma (Comuni, Ministero degli interni, OIM, 
UNHCR; Servizio Centrale) 
2 differenti informazioni date ai nuclei reinsediati in fase di partenza e all’arrivo 
3 forte diffidenza e incertezza nel rimanere in Italia 
4 lunghezza dei percorsi per il raggiungimento dell’autonomia 
5 difficile costruzione di fiducia con le figure deputate alla mediazione 

4. PRINCIPALI PUNTI DI FORZA SUI QUALI INTERVENIRE (max 300 caratteri) 
1 classi di italiano dedicate e corsi one to one 
2 inserimento scolastico dei minori e numerose attività in loro favore 
3 progettualità famiglie in appoggio 
4 supporto per bisogni specifici con associazioni e volontari 
5 numerosi accompagnamenti sanitari specialistici 

5. PRASSI DA PROPORRE PER LA MESSA A REGIME (DESCRIZIONE) (max 900 caratteri) 
NOME: Rafforzamento progettualità resettlement 
DESCRIZIONE: 
Nella gestione della progettualità resettlement, l’equipe di progetto ha osservato e maturato 
consapevolezza delle specificità e della complessità di tale progetto. Elementi fondamentali 
sono la messa in campo di diverse azioni per la formazione e la riqualificazione 
professionale, per l’inserimento scolastico e sociale dei minori e per la costruzione di reti 
sul territorio.  
Si è rilevata l’importanza di sostenere l’attività delle equipe di progetto attraverso azioni 
formative e supervisioni specifiche sul tema, in considerazione della complessità dei casi e 
delle numerose vulnerabilità sanitarie.  
In generale si ritiene molto positiva la progettualità e si ritiene necessaria una maggiore 
diffusione di questa, anche attraverso l’istituzione di canali di comunicazione regionali e 
nazionali tra le esperienze attive, con la supervisione degli attori coinvolti nel programma.  

6. OBIETTIVI (max 300 caratteri) 
1 Sistematizzare metodi e azioni sperimentati nella gestione della progettualità 
2 rafforzare le azioni per l’inserimento socio-economico, attraverso riqualificazione e 
formazione professionale  
3 rafforzare la rete territoriale a supporto del progetto  
4 creazioni di canali di comunicazione tra gli attori coinvolti nel programma e realtà che 
gestiscono i progetti in altri territori 

7. ASPETTI TECNICI E ORGANIZZATIVI PER LA REALIZZAZIONE (max 400 caratteri) 
 

8. RISULTATI ATTESI (max 400 caratteri) 
 

9. INDICATORI DI QUALITA’ (max 300 caratteri) 
 

10.  COMPLEMENTARIETA’ CON ALTRE PRASSI/SERVIZI (max 300 caratteri) 
 



 


